Determinazione n. 031 del 22 maggio 2001.

OGGETTO:
Lavori di valorizzazione della sponda trentina del lago d’Idro 3° lotto 1° stralcio – opere da falegname. Approvazione contabilità finale e del certificato di regolare esecuzione.

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE DEL SERVIZIO DI RAGIONERIA E SEGRETERIA

Premesso che:

- con deliberazione della Giunta comunale n. 72 di data 2 giugno 1995, divenuta esecutiva il 16 giugno 1995, veniva approvato, anche ai fini di cui all’art. 80 della L.P. 05.09.1991, n. 22, in linea tecnica il progetto esecutivo di primo stralcio funzionale, redatto dall’ing. Mario Mezzi della S.r.l. A.T.M. Service di Storo in collaborazione con l’arch. Firmino Sordo di Tione di Trento, che prevedeva una spesa complessiva di Lire 999.600.000.- delle quali Lire 750.000.000.- per lavori a base d’asta e Lire 249.600.000.- per somme a disposizione dell’amministrazione;

- al finanziamento della spesa è possibile farvi fronte per l’importo di Lire 899.640.000.- con il contributo provinciale in conto capitale e per Lire 99.960.000.- con mezzi a disposizione del bilancio comunale;

- con deliberazione commissariale n. 91 dell’1 dicembre 1995, divenuta esecutiva il 12 dicembre 1995, veniva accettato il contributo in conto capitale della Provincia Autonoma di Trento nell’importo di Lire 849.640.000.-, veniva affidata l’esecuzione dei lavori in economia con il sistema del cottimo ai sensi dell’art. 52, commi 1 e 9, della L.P. 10.09.1993, n. 26 e s.m., come assentito dall’art. 29, comma 1, lett. A) del Regolamento di Attuazione approvato con D.P.G.P. 30.09.1994, n. 12-10/Leg., veniva riconosciuto competente il Segretario comunale, in qualità di dirigente, a compiere gli adempimenti previsti dall’art. 30 del Regolamento, venivano nominati direttori dei lavori gli stessi progettisti ing. Mario Mezzi della S.r.l. A.T.M. di Storo e l’arch. Firmino Sordo di Tione di Trento;

- che con lettera prot. n. 339 dell’1 febbraio 1996 venivano invitate 6 ditte a presentare la propria migliore offerta in termini di ribasso percentuale sui prezzi unitari per l’esecuzione dei lavori di valorizzazione della sponda trentina del lago d’Idro – opere da falegname, comportante una spesa complessiva per lavori di Lire 51.274.000.-;

- con verbale gara ufficiosa di data 15.03.1996 risultava aggiudicataria dei lavori sopracitati la ditta Falegnameria Cegalù di Zocchi Dino & C. S.n.c. di Storo, con il ribasso offerto ed accettato del 12,75% e quindi per un importo contrattuale al netto di ribasso di Lire 44.736.565.- giusto contratto Rep. n. 131/A.P. di data 17.05.1996;

- in data 8 marzo 2000 è stata approvata dal segretario comunale dr. Giovanni Berti, in qualità di dirigente competente la perizia suppletiva di variante per un importo complessivo di Lire 51.933.429.- per lavori al netto di ribasso contrattuale, giusto contratto Rep. n. 185/A.P. di data 03.04.2000;

- Il progetto è stato corredato di tutte le altre autorizzazioni di legge;

I lavori sono stati ultimati in data 2 giugno 2000, come risulta dal relativo certificato in atti;

Visti gli atti di contabilità finale dei lavori, in base ai quali risulta una spesa complessiva finale di Lire 51.933.429.-;

Visti gli atti di contabilità finale e certificato di regolare esecuzione di data 2 giugno 2000, emessi dal direttore dei lavori e pervenuti in data 2 aprile 2001 al prot. n. 1210 e vistati per conformità dall'Ufficio Tecnico Comunale in data 14 maggio 2001, in base ai quali risulta che i lavori sono stati regolarmente eseguiti per l'importo al netto di ribasso di Lire 51.933.429.-;

Visto il nuovo Testo Unico delle Leggi Regionali sull’Ordinamento dei Comuni della Regione Autonoma Trentino Alto Adige, approvato con D.P.G.R. 27 febbraio 1995, n. 4/L;

Vista la Legge Regionale del 23 ottobre 1998, n. 10;

Visto lo Statuto comunale approvato con deliberazione consiliare n. 27 del 29 giugno 1994 e s.m.;

Visto l’atto programmatico di indirizzo allegato alla delibera della Giunta comunale n. 001 del 26 gennaio 2001;

Visto l’atto di nomina dei responsabili e affido dei compiti indicati nell’atto programmatico di indirizzo del Sindaco di data 31 gennaio 2001, prot. n. 456;

DETERMINA
1. di approvare la contabilità finale dei lavori di valorizzazione della sponda trentina del lago d’Idro 3° lotto 1° stralcio – opere da falegname, nell'importo complessivo al netto di ribasso e di I.V.A. di Lire 51.933.429.- ed il relativo certificato di regolare esecuzione, redatti dall’ing. Mario Mezzi della S.r.l. A.T.M. Service di Storo in data 2 giugno 2000, qui pervenuti in data 2 aprile 2001 al prot. n. 1210, eseguiti dalla ditta Falegnameria Cegalù di Zocchi Dino & C. S.n.c. di Storo;

2. di dare atto che nell'esecuzione dei lavori è stato ottemperato alle eventuali prescrizioni impartite in sede di rilascio delle rispettive autorizzazioni;

3. di dare atto che il prospetto riepilogativo della spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione dei lavori di valorizzazione della sponda trentina del lago d’Idro 3° lotto 1° stralcio verrà approvato dopo l’approvazione delle contabilità finali ed i relativi certificati di regolare esecuzione delle altre opere (opere edili, opere da elettricista, opere da idraulico, opere igienico-sanitarie);

4. di liquidare e pagare alla ditta Falegnameria Cegalù di Zocchi Dino & C. S.n.c. di Storo, esecutrice dei lavori in oggetto il residuo credito dichiarato nel certificato di regolare esecuzione di Lire 7.333.429.-, di cui Lire 4.473.657.- garanzia prestata per l’anticipazione da svincolare e Lire 2.859.772.- + I.V.A. al 20% rimasto da pagare con mandato;

5. di dare atto che secondo quanto stabilito dall’art. 53 del Regolamento di contabilità il funzionario responsabile provvederà allo svincolo ed alla restituzione alla ditta Falegnameria Cegalù di Zocchi Dino & C. S.n.c. di Storo dei titoli cauzionali prestati a garanzia del contratto di aggiudicazione e a garanzia dell’anticipazione, autorizzandone la restituzione ed estinzione per ogni conseguente effetto di legge e sollevando il Tesoriere comunale e la Banca fidejussoria da ogni e qualsiasi responsabilità in merito al presente svincolo.

